
di Elena Dal Maso

Edison chiude il primo trimestre con un utile netto di 322 milio-
ni, in crescita del 12% anno su anno. I ricavi si attestano a 4 mi-
liardi, in calo dai 6,1 dei primi tre mesi del 2023. L’ebitda cre-
sce invece del 12% da 532 a 595 milioni. Il risultato è dovuto in 

particolare all’incremento della produzione rinno-
vabile (+58% in volume), spinta dalla ripresa del 
comparto idroelettrico. L’indebitamento finanzia-
rio nel trimestre registra un saldo a credito di 571 
milioni, rispetto al saldo a credito di 160 milioni al 
31 dicembre 2023. Sulla base dei risultati del pri-
mo trimestre, che beneficiano di una stagionalità 
positiva, e considerato il permanere delle tensioni 
geopolitiche internazionali, oltre che della conse-
guente volatilità del mercato, la multiutility di Fo-

ro Buonaparte conferma per il 2024 un livello minimo di ebitda 
a quota 1,5 miliardi. (riproduzione riservata)

I
ntesa Sanpaolo, guidata 
dall’ad  Carlo  Messina,  
ha chiuso il primo trime-
stre con un utile netto di 
2,3 miliardi (+17,6% an-

no su anno), battendo il consen-
so Bloomberg di 2,076 miliardi. 
L’utile operativo si è assestato 
a 6,73 miliardi su attese di 6,61 
miliardi, il margine di interme-
diazione (Nii) per 3,93 miliardi 
è sopra le attese di 3,91 miliar-
di. 
Le commissioni nette del trime-
stre sono di 2,27 miliardi (atte-
se per 2,17 miliardi), mentre 
gli accantonamenti per perdite 
su crediti a 236 milioni risulta-
no sensibilmente sotto le atte-
se per 358,5 milioni. Il rappor-
to fra costi e ricavi al 38,2% bat-
te anche in questo caso le stime 
(39,8%). Sul fronte dei crediti 
deteriorati, il npl ratio al 2,3% 
è in linea. 
Messina ha sottolineato che «la 
solidità  dei  risultati  ottenuti  
nel primo trimestre conferma 

Intesa Sanpaolo  leader  euro-
peo per redditività elevata e so-
stenibile, forza patrimoniale e 
basso profilo di rischio, con un 
ruolo unico a supporto dell'eco-
nomia reale e sociale del nostro 
Paese». L’ad ha ricordato poi 
che «a maggio distribuiremo di-
videndi per 2,8 miliardi di euro 
come saldo dell’esercizio 2023. 
Confermiamo l'obiettivo di un 
utile netto 2024 superiore a 8 
miliardi di euro». Messina ha 
sottolineato anche l’innovazio-
ne tecnologica della banca, met-
tendo in evidenza i 3 miliardi 
di investimenti già effettuati. 
Nel frattempo Francesco Profu-
mo è stato nominato presiden-
te della controllata fintech isy-
bank, mentre Mario Boselli ha 
lasciato la presidenza per rico-
prire la carica di vicepresiden-
te. (riproduzione riservata)

Philips. La mul-
tinazionale  di  
cui Exor è primo 
azionista paghe-
rà  1,1  miliardi  

per il caso dei ventilatori pol-
monari.

Stellantis. Per-
de il 10% dopo i 
conti,  il  cfo  
Knight  confer-

ma le stime del  2024 senza 
convincere i mer-
cati.

Banche. Tratta-
tiva Bbva-Saba-
dell per un colos-

so bancario spagnolo da 70 mi-
liardi di capita-
lizzazione.

Enel. Il  colosso 
dell’energia pre-
para il  buyback 

da 2 miliardi,  l’ad Cattaneo 
vuole  rilanciare  
il titolo.

Piazza  Affari.  
Il Ftse Mib chiu-
de  in  calo  del  

-0,32%,  a  33.629  punti.  
Spread Btp-Bund a 133 punti 
base. Wall Street in positivo.

Babylon Cloud. Emette un 
minibond da 1,5 milioni: dura-
ta 72 mesi. A sottoscriverlo è 
Banca Valsabbina.

Liftt. Partecipa al round d’in-
vestimento da 1,75 milioni in 
Touch Sensity.

Edison. Chiude il primo tri-
mestre del 2024 con ricavi a 4 
miliardi e un ebitda in cresci-
ta del 12% a 595 milioni.

Bain  &  Company  Italia.  
Presenta la ricerca Ventur ca-
pital Italiano, durante l’even-
to del 7 maggio «Venture capi-
tal scanner 2024».

eViso.  Con  l’app  «Easy-My  
eViso» punta a gestire fino a 
400 mila utenti, grazie all’in-
frastruttura di intelligenza ar-
tificiale.

Fondazione  CariCuneo.  
Mauro Gola è stato nominato 
all'unanimità nuovo presiden-
te per il triennio 2024-2027, in-
sieme ad altri sei consiglieri 
di amministrazione: France-
sco Cappello, Elena Merlatti, 
Mauro  Bernardi,  Federico  
Borgna, Mario Canova e Mir-
co Spinardi.

Arsenale. Accordo con ferro-
vie  dell’Uzbekistan  per  Sa-

markand  Express.  Il  primo  
viaggio del treno di lusso in 
Asia parte a fine 2026.

Comelit.  Con l’acquisto  del  
98% di Ingenium Sa punta a 
superare 300 milioni di fattu-
rato entro il 2030.

Bifire. Il cda approva l’avvio 
del buyback fino a un massi-
mo di 1,1 milioni di azioni.

Casta Diva. Tp Icap Midcap 
indica un target price a 2,5 eu-
ro. Il titolo ha chiuso l’ultima 
sessione a 1,58 euro.

Yolo. Ibl Banca ha fatto sape-
re di avere superato la soglia 
del 5% nel capitale della com-
pagnia quotata all’Egm.

Nokia e Vodafone. Comple-
tano la prima sperimentazio-
ne in Italia  della tecnologia 
Open Ran di Nokia sulla rete 
5G.

Cnh Industrial.  Approvato  
un dividendo di 0,47 dollari  
per  azione  e  annunciato  un 
nuovo buyback.

Banca Macerata.  L’assem-
blea approva il bilancio 2023 
chiuso con un utile netto di 2,1 
milioni. I soci si spartiranno 
l’1,41% del capitale sotto for-
ma di cedole.

Signa. Incontro a Bolzano tra 
Christoph Schoeller e Heinz 
Peter Hager, presidente della 
filiale italiana del gigante im-
mobiliare austriaco. Il gruppo 
Schoeller ha comprato le prin-
cipali attività italiane di Si-
gna.

ExxonMobil.  Completato  
l’acquisto da 60 miliardi di dol-
lari  di  Pioneer  Natural  Re-
sources.

Newlat  Food.  Annunciato  
un buyback di 18.313 azioni 
ordinarie (0,04% del capitale) 
a un prezzo medio unitario di 
5,76 euro.

Ambromobiliare. Via libera 
dei soci al bilancio 2023. La 
perdita di 0,29 milioni è stata 
rinviata a nuovo.

Vontobel. Quota i primi certi-
ficate su Etf: si tratta di turbo 
certificate  a  leva  variabile,  
quotati negli Stati Uniti.

Txt. Procede con il program-
ma di buyback, come approva-
to dall'assemblea degli azioni-
sti,  l’ultimo di  948  azioni  a  
22,3 euro l’una.
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Intesa, utili a 2,3 miliardi

Instagram sta bloccando i contenuti
politici e sociali: disponibile la guida
pratica per riattivarli. Sempre che

troviate una buona ragione per farlo

segue da pag. 3 

CREDITO La banca guidata da Messina batte il consenso nel trimestre e conferma le attese
di profitti per il 2024 oltre la soglia degli 8 miliardi. Francesco Profumo presidente di isybank

IN ITALIA A MARZO È SALITA AL 62,1%, IL MASSIMO DA 20 ANNI

Cresce l’utile di Edison

NEL TRIMESTRE I PROFITTI AUMENTANO DEL 12% A 322 MILIONI

La Procura di Milano ha chiesto il rinvio a giudizio per Daniela 
Santanchè, con l’ipotesi di truffa aggravata ai danni dell’Inps 
sulle presunte irregolarità nella fruizione della cassa integra-
zione nel periodo del Covid-19. Così come l’avviso di conclusio-
ne indagini, la richiesta di rinvio a giudizio riguarda, oltre alla 
senatrice di FdI e ministra del Turismo, il compagno Dimitri 
Kunz e Paolo Giuseppe Concordia, collaboratore esterno con 
funzioni di gestione del personale di Visibilia Editore e Visibi-
lia Concessionaria, oltre alle due stesse società. I tre indagati 
sarebbero stati consapevoli di aver chiesto e ottenuto «indebi-
tamente», la cassa integrazione in deroga «a sostegno delle im-
prese colpite dagli effetti» della pandemia per un totale di 13 di-
pendenti. Così l’Inps ha versato oltre 126 mila euro di indenniz-
zi, mentre i lavoratori di Visibilia non si sono però mai fermati. 
Le opposizioni tornano a chiedere a gran voce le dimissioni del-
la ministra Santanchè. (riproduzione riservata) 

Santanchè a giudizio?

LA PROCURA CHIEDE IL PROCESSO PER TRUFFA ALL’INPS

MERCOLEDÌ Occupazione da record

Previsto

Record di occupati a marzo 2024. Rispetto al mese precedente 
aumentano gli occupati e gli inattivi, mentre diminuiscono i di-
soccupati. L'Istat ha rilevato che l'occupazione è cresciuta del-
lo 0,3%, pari a +70mila unità, per uomini e donne, per dipen-
denti e autonomi e per tutte le classi d'età a eccezione dei 35-49 
enni che registrano un calo. Il tasso di occupazione sale al 
62,1%, dato record da gennaio 2004. In calo invece il numero di 
persone in cerca di lavoro diminuisce (-2,8%, pari a -53mila uni-
tà) per entrambi i generi e in ogni classe d'età tranne per i 
35-49 enni. La crescita del numero di inattivi (+0,1%, pari a 
+12mila unità, tra i 15 e i 64 anni) si osserva solo per gli uomini 
e gli under 50; tra chi ha almeno 50 anni l'inattività diminui-
sce. Il tasso di inattività si mantiene stabile al 33%. Rispetto a 
marzo 2023 calano sia il numero di persone in cerca di lavoro 
(-7,4%, pari a -148 mila unità) sia quello degli inattivi tra i 15 e 
i 64 anni (-1,7%, pari a -213 mila). (riproduzione riservata)

Btp Valore conviene?
Bluebell: il fashion è diventato il nuovo
rifugio sicuro per gli investitori.
Singapore e Malesia guidano la crescita 
della domanda davanti alla Cina

www.milanofinanza.it

Da lunedi torna l'emissione speciale del 
Tesoro. Esperti a confronto sabato alle 15 
e domenica alle 18 su Class Cnbc (507 
Sky) e in streaming

Un mercato del lavoro peggiore delle attese e la corsa di Apple 
dopo la trimestrale spingono le borse americane. Nel dettaglio 
l’economia statunitense ha creato, nel corso del mese di aprile, 
175 mila posti di lavoro nei settori non agricoli, molto meno dei 
240 mila attesi dal consenso degli economisti. Al contempo, il 
tasso di disoccupazione è salito di un decimale, dal 3,8% al 
3,9%. Un mercato del lavoro debole, di per sé una notizia nega-
tiva per l’economia americana, potrebbe però spingere la Fede-
ral Reserve ad accelerare verso un primo allentamento della 
politica monetaria, per evitare di spingere il Paese in recessio-
ne. Per tutta risposta, a metà seduta il Dow Jones guadagnava 
l’1,1%, l’S&P 500 l’1,2% il Nasdaq quasi il 2%, sostenuto dalla 
corsa (+6,5%) di una delle sue regine: Apple, per l’appunto. 
Contestualmente, gli investitori hanno comprato titoli di Sta-
to, facendo scendere il rendimento del Treasury decennale sot-
to il 4,5%. (riproduzione riservata)

Sprint delle borse Usa

OCCUPAZIONE PEGGIO DELLE ATTESE: ORA UNA FED PIÙ MORBIDA?

Del resto, la Russia non ha 
difficoltà  a  controbattere  
sugli aiuti, visto quelli che 
gli Usa stanno garantendo 
a Taiwan: il congresso ame-
ricano ha infatti approvato 
circa 8 miliardi di  dollari  
da dare all’isola dove, scon-
fitto nella guerra civile con-
tro Mao Zedong,  si  rifu-
giò, proprio con l’aiuto ame-
ricano, il leader nazionali-
sta  cinese  Chiang  
Kai-Shek. All’epoca la sag-
gezza del  presidente Mao 
gli fece dire che per 100 an-
ni il  nome di Taiwan non 
doveva  essere  pronuncia-
to, pur essendo territorio ci-
nese. E il centenario Hen-
ry Kissinger lo ha ricorda-
to  quando  pochi  mesi  fa,  
prima di morire, si è recato 
in Cina. Colui che iniziò le 
relazioni fra America e Ci-
na nel  1972 ha detto  che 
dei  100  anni  indicati  da  
Mao ne devono passare an-
cora  una  trentina  e  che  
quindi Taiwan non deve es-
sere motivo di scontro fra 
Usa e Cina.
Come si vede, è una partita 
in  cui  ambedue  le  parti  
hanno motivi e argomenti 
per una contesa che fino a 
quando è solo a parole, fa 
parte della dialettica. Il pe-
ricolo  per  il  mondo  è  che  
dalla  dialettica  si  passi  
agli  atti  concreti,  perché  
l’unica  possibilità  per  il  
mondo di non essere colpi-
to  dalla  più  devastante  
guerra che si possa immagi-
nare è che i due più grandi 
paesi e mercati del mondo 
si fermino alle schermaglie 
verbali.
In realtà, la competizione 
più forte fra i due giganti è 
sulla tecnologia. E c’è chi 
parla propriamente di vere 
e proprie guerre tecnologi-
che.  Si  prenda  quella  dei  
chip,  che  creano  l’infra-
struttura  mondiale  per  
l’elaborazione  delle  infor-
mazioni. Si  è visto che al  
centro di questa guerra c’è 
Taiwan, territorio su cui si 
rifugiò,  giova  ripeterlo,  
l’esercito nazionalista scon-
fitto da Mao. Se non verrà 
accettata la saggia indica-
zione del presidente Mao ri-
cordata da Kissinger, cioè 
di un problema da affronta-
re dopo 100 anni, oggi ridot-
ti  a  una  trentina,  
quell’area può anche esse-
re teatro di una vera guer-

ra. Gli Usa proprio per que-
sto nei mesi scorsi hanno 
favorito l’alleanza fra Co-
rea  del  Sud  e  Giappone,  
che non avevano mai firma-
to la fine della guerra e ha 
coinvolto il Vietnam (sem-
bra un paradosso) e le Filip-
pine, dove sono stati realiz-
zate decine di basi milita-
ri. Per contro, la Cina ha oc-
cupato quasi tutti gli atolli 
della zona, anche se non so-
no suo territorio, e li presi-
dia con navi militari ma an-
che con una foltissima flot-
ta di pescherecci o più pro-
priamente finti pescherec-
ci in realtà super armati. 
È evidente che come finora 
è sempre prevalso, occorre-
rà che il buonsenso conti-
nui  a  prevalere  dai  due  
fronti. Altrimenti una guer-
ra per la tecnologia divente-
rà  una  pericolosissima  
guerra con le armi. Il dato 
più favorevole a una posi-
zione di pace, sia pure ar-
mata, è che il 40% della pro-
duzione di chips di Taiwan 
va in Cina. Che deve sop-
portare che gli Usa finanzi-
no aziende di Taiwan, per 
esempio recentemente con 
6,6 miliardi di dollari, per 
realizzare uno stabilimen-
to in Arizona. E per ulterio-
re sicurezza gli Usa hanno 
messo a disposizione della 
coreana  Samsung  altri  
6,4 miliardi di dollari per 
costruire fabbriche in Te-
xas.
C’è poi lo scontro, per ora 
solo commerciale, per i pan-
nelli  solari:  è  l’Inflation  
Reduction act , che com-
prende un pacchetto di sus-
sidi da 369 miliardi di dol-
lari lanciato nel ’22 per so-
stenere la produzione na-
zionale dei  pannelli,  dove 
notoriamente la Cina è lea-
der assoluto. Come lo è per 
le batterie per le auto elet-
troniche  e  il  marchio  più  
importante Byd ha l’obiet-
tivo di togliere il primato a 
Tesla.  Anche  la  Cina  ha  
lanciato  sussidi  pubblici  
per 150 miliardi di dollari 
in un arco di tempo ampio 
per la produzione di chip, 
nel  cui  settore  tuttavia  
l’America  riesce  ad  avere  
margini  superiori  del  
14,5% rispetto a quelli cine-
si.
Uno scontro il  cui  esito  è  

fondamentale per la possi-
bilità di trovare una convi-
venza  sull’industria  elet-
tronica avanzata fra Usa e 
Cina riguarda Tik-Tok. Il 
23 aprile il congresso ame-
ricano  ha  approvato  una  
norma che impone ai cinesi 
di vendere entro 270 giorni 
o di vedersi porre un divie-
to,  un ban.  Il  successo  di  
Tik-Tok in Usa è spavento-
so perché è usato per i vi-
deo da 170 milioni di ameri-
cani. La situazione è delica-
tissima  perché  indiretta-
mente, per avere prodotti a 
basso costo, sono stati gli 
Usa  stessi  a  far  crescere  
questa tecnologia in Cina, 
dal momento che per decen-
ni il 70% o più di iPhone 
sono stati prodotti da Ap-
ple  in  Cina,  per  avere  il  
più basso costo di produzio-
ne. Era inevitabile e preve-
dibile che la Cina capitaliz-
zasse il sapere insito negli 
iPhone e lo mettesse a frut-
to. E in effetti gli Usa conti-
nuano a trasferire sapere 
alla Cina, visto che le uni-
versità  americane  (quasi  
tutte private) accolgono mi-
lioni di studenti cinesi, che 
risultano essere anche fra i 
più bravi. In un certo sen-
so, può essere considerato 
un valore morale degli Usa 
non  aver  impedito  a  così  
tanti giovani cinesi di as-
sorbire il sapere che si ac-
quisisce  nelle  università  
americane.  Anche  se  non  
può essere dimenticato che 
la maggioranza delle uni-
versità  americane,  come  
detto, è privata e quindi le 
iscrizioni di cinesi non pos-
sono  essere  impedite.  C’è  
da sperare che questo movi-
mento  crei  una  maggiore  
integrazione  culturale  
quindi  capacità  maggiore  
di dialogo.
In un confronto così  duro 
come quello fra Usa e Cina 
nel settore tecnologico, po-
trebbe essere anche la via 
per  un’intesa  grazie  pro-
prio a quei giovani che han-
no studiato in Usa.
In ogni caso solo un’intesa, 
anche non dichiarata,  fra  
Usa e Cina e non solo per le 
guerre  tecnologiche,  po-
trebbe riportare il  mondo 
in equilibrio e quindi evita-
re la terza guerra mondia-
le.  (riproduzione  riserva-
ta)

Paolo Panerai

Focus New Luxury

ORSI & TORI

GIOVEDÌ

VENERDÌ

LUNEDÌ

MARTEDÌ

Visto &

1 Astrazeneca ammette per la prima volta 
i rischi cardiaci del vaccino anti-covid

2 Le 70 azioni più a sconto di Milano
che possono correre con il taglio dei tassi

3 Eredità Agnelli, respinto il ricorso
di Margherita sui soci della Dicembrewww.milanofinanza.it

Le notizie più lette

4 MILANO FINANZA 4Maggio 2024


